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Convocati 14 calciatori 

Gli azzuri 

per Nizza 

La « vecchia signora » si appresta a laurearsi campione d'inverno 

Alla Juve resiste 
soltanto il Torino 

Domani contro l'OCG giocheranno la pri- j 
ma delle quattro partite di allenamento in | Delude il Napoli che però ha presentato riserva scritta per la bottiglietta che ha colpito Juliano — Scelte 
programma in vista della tournee in America i sbagliate di Liedholm — Cordova rientra contro l'Ascoli— Maestrelli e Wilson «J'accuse» ma senza fare nomi 

La Federcalcio ha convoca
to lari 1 seguenti 14 calciatori 
per la composizione della 
Nazionale che domani incon
trerà. in una partita di alle
namento, in vista delle pros
sime « amichevoli a, Il OCG 
di Nizza: Antognoni (Fioren
t ina) , Bottega (Juventus), 
Capello (Juventus), Castelli
ni (Torino), Causio (Juven
tus), Grazianl (Torino). La 
Palma (Napoli), Rocca (Ro
ma) . Roggi (Fiorentina). Sa-
voldl (Napoli), Scirea (Ju
ventus). Tardelli (Juventus). 
Zaccarelli (Torino). Zoff 
(Juventus). 

Allenatori federali: Enzo 
Bearzot e Azeglio Vicini. 

Medici: prof. Leonardo 
Vecchiet e dott. Fino Fini. 

Massaggiatori: Carlo Tre 
soldi (Milan) e Alessandro 
Solvi. 

I convocati dovranno tro
varsi a Genova all'Hotel 
Majestlc Savoia entro le ore 
12 di oggi. 

Zoff. Rocca, La Palma, Ca
pello, Roggi, Scirea. Causio. 
Antognoni, Savoldi (Grazia
n o , Zaccarelli, Bettega: que
sta In formazione che merco
ledì a Nizza giocherà la pri
ma delle quat t ro part i te di 
al lenamento in programma in 
vista della tournée in Ame
rica. Una squadra « sperimen
tale ». come ha sottolineato 
Bearzot; una formazione un 
pò" diversa da quella che gli 
stessi tecnici avevano ipotiz
zato poiché, come è noto lo 
stopper Bellugi nella gara 
contro l'Ascoli ha r iportato 
uno st i ramento alla coscia 
sinistra. 

Quindi rispetto alla amiche
vole con la Grecia ci sono 
tre novità: La Palma terzino. 
Roggi stopper e Bettega ala 
sinistra. Tutti i giocatori che 
però rientrano in quella ipo
tetica rosa di 22 che parteci
perà alla tournée in USA e 
che saranno utilizzati per le 
part i te valide per la qualifi
cazione ai « mondiali » del '78. 

Una formazione molto gio
vane ed è appunto per questo 
che Bearzot questa mat t ina 
ha insistito nel definirla « spe
rimentale »: « Gli altri tre che 
restano fuori, cioè Castellini, 
Tardelli e Graziani gioche

ranno nel secondo tempo. Rog
gi anche ieri ha giocato molto 
bene ed' è l'eleménto adatto 
per giocare al posto di Bellu
gi: nel gioco di testa è forte 
e anche nella marcatura è abi
le. Certo dovrà un po' disci-
ptinarsi, ma sul piano della 
condizione ci siamo ». 

— Perchè Tardelli non par
t e titolare? 

— E' mia abitudine tenere 
i giovani un po' in attesa per 
l'indispensabile ambientamen
to. Comunque La Palma que
st'anno ha sempre giocato ter
zino sinistro e. quindi, lo met
terò alla prova. Fra l'altro 
nessuno mi vieta di cambiare. 
cioè di far giocare La Palma 
stopper e Rogai terzino. Tut
ti e due sanno stare ritolto 
bene sulle punte avversarie ». 

— Come spieghi la manca
ta convocazione di Gentile. 
Pillici, Facchett i e Benetti? 

— In più occasioni ho det
to che occorre arrivare ad un 
avvicendamento: il nostro sco
po è quello di arrivare a con
tare su due giocatori per ogni 
ruolo ed è appunto perchè in
tendiamo arrivare ad avere 
una rosa di 22-25 giocatori che 
cercheremo, senza snaturare 
l'ossatura della squadra, di 
controllare cosa valgono real
mente quei giocatori sui quali 
abbiamo puntato. Riguardo 
alla esclusione di Gentile. Ptt-
lici. Facchetti e Benetti non 
c'è molto da dire: alcuni di 
toro non sono in perfette con
dizioni ma questo non vuol 
significare minimamente che 
non possano essere recupera
ti. ti nostro motto è die i 
convocati sono tutti titolari 
e riserve ». 

— Per quali ragioni Capel
lo giocherà nel ruolo di me
diano? For.se per rafforzare 
un po' la difesa che contro 
la Grecia denuncio qualche 
ecompenso? 

— Capello ha sempre gioca-
to da cenlromediano metodi-
tta e OQfjt i numeri non val
gono niente. Lui giocherà 
mezzala di spola mentre Anto
gnoni dovrà, come a! solito 
lavorare sia sul centro cani-
pò che intentare per te pun
te. Bettega sta andando bene 
e voghamo metterlo a'.!a pro
ra. E' chiaro che in questa 
formazione, avendo accanto 
tanti compagni di squadra. 
potrà fare molto D. 

Bearzoi dopo averci illu
s t ra to il programma di oezi 
che prevede nel primo pome
riggio una seduta unnico-
at'.elica allo stadio di Maras
si e subito dopo !a partenza 
in pullman per la Francia 
ci ha ricordato che da Nizza 
raggiungerà l 'Inghilterra do
ve assisterà ad una sene d: 
incontri d; Coppa e di campio
nato. La prima part i ta =he se
guirà sarà West-Mani L.ver-
pool. Lo scopo è quello di 
rendersi conto .iv. matonaie 
che gli inglesi dispongono 

C. 

-f colpi d'i incontro 
> - - - -

~i 

...e continuavano 
a chiamarlo «papà» 

Dal fondo dell'abisso del
la prostrazione in cui è 
stato scaraventato dalla vi
stone di Roma-Inter, Out 
sta ancora cercando di ca
pire se è rimasto vittima 
di un bidone pazzesco, op
pure se — insieme ad al 
tri 55 mila eletti — ha 
avuto il privilegio di esse
re testimone dt un even
to destinato a lasciare ri
cordi indelebili. Infatti, 
talmente ricco di nefan
dezze è stato l'incontro, 
da darci la certezza che 
— per quanto la sfortuna 
possa accanirsi — difficil
mente ci ricapiterà nulla 
di simile. 

Quelli dell'Inter, come 
suol dirsi, favoleggiavano: 
Pavone e Roselli sembra
vano Huensel e Gretel 
sperduti nei verdi prati del
l'Olimpico; Cerilli giusta
mente lamentava la sua 
deplorevole condizione di 
brutto anatroccolo; Caspe-
rmi. da rispettabile orco. 
scavava larghe orme bui-
lunate a ogni passaggio; 
Galbiati ronfava come Lu
cifero e, infine, li davanti 
gelava Libera, immobile e 
tremula come la piccola 
fiammiferaia e altrettan
to votata all'olocausto. 

Per contro, quelli della 
Roma sembravano tirali 
fuori da Carosello, come 
quella comitiva che, festo-
sta e schiamazzante, giun
ge in riva al mare e, tra 
languide carezze e invitan
ti tramonti, sembra appre
starsi a consumare orgia
stici festini: e invece, a 
sorpresa, ecco spuntar 
fuori la bottiglietta gassa
ta e tutti se ne compiac
ciono e si congratulano. 
Insomma: autentici scia
gurati. e mistificatori igno
bili. Come, apunto, i gial-
lorossi che quando parto

no sembrano il « Settimo 
cavalleria » e quando ar
rivano i superstiti della 
spedizione dei « mille » di
retti in pellegrinaggio a 
Caprera. 

Insomma, queste esibi
zioni legittimano una no
stra antica opinione: e 
cioè la necessità di intro
durre l'espulsione per ri
petuta indegnità tecnica e 
per offesa al comune sen
timento del pudore. I re
probi, poi, dovrebbero es
sere costretti a rivedere i 
filmati delle loro imprese 
e — una volta superato lo 
choc — versare metà del
lo stipendio in un fondo 
assistenziale per spettatori 
infelici e bisognosi di di
strazioni. Sistema, forse, 
un po' drastico ma che si
curamente darebbe più 
frutti — sul piano della 

WILSON 

ritrovata qualità — dei-
arrivo degli stranieri. 

* * * 
Non è per sadismo che 

parliamo della Lazio, ma 
solo per gratitudine: in 
primo luogo per avere per
messo a Rivera di segna
re un gol di rara perfidia, 
ma soprattutto per esse
re franata con ecceziona
le tempestività inducendo 
a un sofferto silenzio al
cuni amici di Out. che al 
sabato minacciavano sfra
celli e al lunedì parlano 
dell'incontro col Como con 
i toni angosciati con cui 
Vittorio Orefice segue i 
laboriosi andirivieni di 
Moro. E tuttavia, rinfran
cato dall'apparizione in TV 
di Wilson (il quale con
tinua a costituire un enig
ma: con quella faccia, sa
rà il dottor Jeckyil o mi
ster Hi/de?) uno di que
sti esacerbati laziali è 
esploso: quest'anno l'obiet
tivo è la coppa Italia' 
Augii! Eppure si tratta di 
persona di abituale buon
senso. non incline all'alcoo-
Usino, tutfalpiù affetta 
da lieve miopia. Il che. 
dunque, conferma quanto 
devastanti possono essere 
gli effetti del tifo anche 
in una mente adulta. E 
poi Wilson se la prende 
con gli altri giocatori che, 
dice, hanno ancora la 
« mentalità da scudetto ». 
Sapesse come la pensano 
certi tifosi... Pochi, comun
que, per la verità, visto 
che in virtù di un antico 
fenomeno in tempi di ma
gra i laziali tendono a 
estinguersi. E di questo 
passo, come continuava a 
ripetere Agatha Christie, 
non rimarrà più nessuno. 
Salvo il nostro amico che, 
tocca capirlo, quando par
la di Lenzini lo chiama 
ancora « papà ». 

out 

I 

BINI in visita a SPADONI al Policlinico Gemelli 

Spadoni operato oggi 
Stamane alle 9. presso il 

Policlinico Gemelli — dove 
si trova ricoverato — Vale
rio Spadoni verrà operato 
dal prof. Fineschi. Il placet 
è s ta to dato dalla società e 
dal giocatore stesso, deside
roso di conoscere la partico
larità dell'infortunio. In un 
primo momento sembrava 
che il giocatore fosse affida
to alle cure di Trillat, ma 
poi si è preferito farlo ope
rare a Roma. 

Ieri Fineschi ha visitato a 
lungo lo sfortunato giocato
re, e alla fine ha stilato la 
seguente diagnosi: «Spadoni 
ha riportato una lesione al 
legamento esterno collatera
le, con lacerazione capsulare 
e lesione parziale dei crocia
ti ». Comunque il professor 
Fineschi ha aggiunto che 
solo dopo aver aperto la gam
ba del giocatore potrà sta
bilire la vera ent i tà dell'in
fortunio. « Si t ra t ta di un 
male complesso e di un'ope
razione molto difficile — ha 
commentato Fineschi — ma 
spero di rimettere in sesto 
il paziente ». 

Sembra comunque che co
me conseguenza della botta, 
Spadoni abbia anche accu
sato un leggero spostamen
to del femore. Per ora si 
t ra t ta solo di un timore 

In tan to Valerio Spadoni 
ha trascorso tranquillamente 
il suo primo giorno dopo 
l'incidente. Se ne sta sdraia
to nel suo lettino d'ospedale, 
assistito dalla gentile con
sorte. Sul suo volto non tra
spare nemmeno una delle 
smorfie di dolore, apparse 

su quasi tutt i t giornali del 
lunedi. Al contrario. Sembra 
sereno e ha anche la forza 
di t irare fuori un pallido sor
riso. La sua stanza è s ta ta 
ieri presa d'assalto da cen
tinaia di visitatori: compa
gni di squadra, allenatore, 
dirigenti e numerosi amici. 
senza contare poi le telefo
nate e i telegrammi. 

Part icolarmente commo
vente è s ta ta la visita che 
Bini ha voluto fare allo sfor
tunato calciatore della Ro
ma. sobbarcandosi un viag
gio in aereo supplementare 
da Milano dove era ritorna
to ieri sera con l'Inter. 

Il giovane difensore neraz
zurro ha augurato al suo av
versario di ieri una pronta 
o quanto meno sicura gua
rigione. 

Il giocatore si è commas
so di fronte a tanti attesta
ti di amicizia e lo dice aper
tamente: « Non credevo di 
avere tanti amici, che mi 
volessero così bene. In que
sto momento mi sono di no
tevole conforto. Certo questo 
incidente non ci voleva pro
prio. Mi ero appena rimesso 
dallo strappo alla stessa co
scia. strappo che mi ha fat
to patire le pene dell'infer
no, e costretto a rimanere 
fuori squadra per tanto tem
po, die subito è arrivato que
st'altro regalino. Speriamo 
bene. Oggi mi operano e mi 
ha detto il professor Fine
schi che. se tutto va bene, 
potrò ritornare a giocare al 
calcio. E' la mia professio
ne e non voglio abbandonar
la cosi. 

Iniziata sotto i migliori auspici la nuova stagione automobilistica 

Il trionfo di Interlagos fa ritenere 
che anche il '76 sia un «anno Ferrari» 

Significativa infatti l'affermazione di Lauda su un circuito non adatto alle macchine italiane 

sport 
flash 

0 CALCIO — Un giovane calcia
tore dilettante. Carlo To i le t t i , di 
2 3 anni, di Brignano (Bergamo) , 
colpito da malore durante un'azione 
di gioco, è deceduto subito dopo 
essere stato ricoverato in ospedale. 
1 medici ritengono che la causa 
della morte sia da attribuire ad 
infarto. 
• T E N N I S — L'Ungheria ha bat
tuto la Spagna per 2-1 conseguendo 
la terza vittoria consecutiva nella 
disputa della Coppa del Re di Sve
zia e portandosi in testa alla clas
sifica. 
• SCI — Ancora sfortuna per 
Claudia Giordani. Dopo aver vinto 
la prima «manche» dello slalom 
speciale di Kramsta Cora, prova va
levole per la Coppa del Mondo, è 
uscita fuori di pista nella secondi 
quasi all'inizio della prova. Lo «spe
ciale» è stato vinto da'la svizzera 
Lise Marie Morerod seiuita dalla 
tedesca Rosi Mittermaie*. 

La Ferrari è tu t tora la 
macchina più forte. Questa è 
l 'attesa risposta fornita dal 
Gran Premio del Brasile, pri
ma prova del Campionato 
mondiale 1976. Se le vetture 
del «Cavall ino» sono riuscite 
a dimostrarsi superiori su un 
circuito come quello di In
terlagos. uno dei meno favo
revoli alle loro caratteristi
che. e se non hanno risen
ti to dell'altissima tempera 
tura ambientale, è da presu 
mere che potranno fare an 
cora meglio nelle prossime 
gare. 

Entrambe le macchine ros
se sono anda te fortissimo. 
tanto che. senza l'inconve
niente alla gomma accusato 
da Kegazzoni. avremmo mol
to probabilmente visto i pi
loti del «Cavall ino» ai primi 
due posti. Lo svizzero in
fatti. dopo la sostituzione 
del pneumatico, è riuscito a 
guadagnare parte del tempo 

perduto, segno che la mac
china rispondeva brillante
mente alle sollecitazioni del 
pilota. 

Al contrario, gli avversari. 
per un motivo o per l 'altro. 
sono apparsi meno perico 
losi di quanto si temesse. 
La maggior delusione, alme
no per l 'appassionato pub
blico brasiliano, è venuta 
dalla Copersucar di Emer
son Fittipaldi. che. nei giorra 
di viciha. veniva addiri t tura 
additata come una delle 
maggiori aspiranti al succes
so. D'altra parte, sperare 
che una macchina fino a 
ieri tra le più lente potesse 
di colpo trasformarsi in un 
fulmine era un po' esage
rato. E difatti la gara ha 
ancora una volta dimostrato 
che non è facile mettere a 
punto una vettura nuova. 
anche se al volante si pone 
un pilota del valore di 
Emerson. 

Meglio della Copersucar 
sono andate le Brabham-
Alfa. che avrebbero potuto 
entrambe terminare onore-
va toen te , la corsa se Reut-
mann, aT penultimo giro. 
non fosse rimasto senza 
benzina. Certo, come del 
resto ha riconosciuto lo 
stesso ine. Chiti. a t torno a 
queste macchine c'è ancora 
da lavorare, anche per quan
to riguarda i consumi. Pare 
infatti che. durante una 
gara, il motore Alfa, oltre 
ad essere troppo pesante, r.i 
« beva » una quarant ina di 
litri più del Cosworth. 

Tenuto conto che si trat
tava di macchine all'esor
dio. la prova delle Brabham-
Alfa si può comunque con 
siderare soddisfacente. Pace 
si e classificato decimo e 
Rcutmann, se non era co 
stretto a fermarsi, poteva 
terminare ottavo. 

Il peegior esordio è stato 

Mentre la Coppa del mondo cede il passo alle Olimpiadi 

Lo sci nella morsa delle industrie 
Scandalosa mancata scelta di Bruno Noeckler Oggi il gigante di Zwiesel (TV, ore 9 e ore 12) 

I. 

Tris straordinaria 
mercoledì a Pisa 

Diciassette cavalli sono enrtunc.ati 
partenti nel Prcm.o P.sto a (ha-i-
dicsp ad ,nv to. m 1 5 0 0 ) program
mato per mercoledì p.-oss mo nel
l'ippodromo d. San Rossore d. P:sa 
come corsa Tris straordinsr a de l t i 
sett.mana. Ecco il campo: H.iar.ous 
( 5 4 ) . Mec ( 5 3 ' 2 ) . Blue Team 
( 5 2 ) . Sunny Home ( 5 1 ' j ) . R.o 
Grande ( 5 0 ' 2 ) . T.fi ( 5 0 ) . fc&o 
( 4 8 ' 3 ) . Lagopo ( 4 8 ) . Carole ( 4 8 ) . 
Vardar ( 4 8 ) . Don Cam.Ilo ( 4 7 ' ; ) . 
Ch.avenna ( 4 7 ) . Nick Carter 
( 4 6 ' j ) , Davos ( 4 7 ) . Quil l 's Pr.nce 
( 4 7 « i ) , Christal Hass ( 4 7 1

/ 3 ) . 
Sventolala ( 4 9 ) . 

« OucI the fa Stermark e da 
rrt.racoio. non ha gì ' sk meri" ($. 
frana dei t»cn ci dell'industria che 
"do»reboero" coordinate il lavoro 
tra il " p o o l " delle industrie delia 
neve e la Federso) che abbiamo 
no., e non ha neppu-e un alenatene 
paragonati le a quelli che curano le 
squadre ita.tane * austriache. eppuxe 
è sempre l i . Non sbaglia mai ». Ma
rio Cotelli non ci ha neppure con
sentito di finire la frase. • M a che 
'"ski-men" e "ski -men". Lui. l'Iri-
gemar, è segu.to come e p.ù di 
no.... ». 

« LO SPORT E LE I N D U S T R I E » 
- Ecco, la realtà e il disagio della 

€ valanga azzurra » di sci sono ch.u-
si in questo breve dialogo E che 
poi Gustavo Thoeni si arrabbi pu
re lui per la sciolina insuffic ente e 
per il materiale inadeguato rientra 
perfettamente nel modo in cui si 
* .mpostato il discorso, quando vin 
cono gii altri è perché hanno .1 ma-

' feriale, quando vinciamo noi è per
che siamo bravi. 

Si tratta di un discorso inaccetta
bile. Diamo, per esempio, uno sguar
do alla squadra per Innsbruck. C'è 
Rolando Thoani • non c'è Bruno 

• Noickler La scolta n e i fa sorpresa 
1 ma K^i-dal ::a 5. i fcy e. .r.'att,, 
i un atleta che non potrà d re nulla 
j a Innsbruck .asc andò a casa un 
j giovane d grande fa cn:o che — 

a.meno nei presupposti — DCtreb 
• be inserirsi r.c: d a.ogo medaglie. 
' .Vano Cotel.. e la Fcdersc:. in 
I realta, sono soggette alla press.one 

v olentissima delle industrie E c e . 
ancora, l'a.tro fatto che sullo sci 

azzurro vengono riversati annualmen
te 5 0 0 milioni di denaro pubblico, 
quello del Coni, che non viene ma. 
cons derato con la giusta attenz.o-

j ne. Ed e scandaloso. 
I Ma passiamo alla Ceppa del 
• mondo e all'amaro responso deli ' 
j Hahnenkamm. La scontitta di Gros 
' è i! s ntomo d'una condizione psi-
| cologica che. a gioco lungo, po-
I trebbe pesare moltissimo sui risul-
I tati deila Coppa del mondo. In

tendiamoci, non c'è nulla di ma 
le che Stenmark vinca la Coppa 
del mondo. Coma non c'è nulla 
di mele che i l giapponese Masami 
Ichimuri si class.fichi sattimo nel
lo > speciale », 

e SCRUPOLI . PERCHE'? » - In 
Giappone un l imi la risultato avrà 

titoli sul Sierra.i e fungerà egre-
g aivci-.te su. p.i.-,o dc.'a propa 
tj?ndj in un scttoie — quello del 
lur.sr.-.o n-.etr.alc — che conta 
3 m.lion. di sciatori. Come non 
c'è nul a di male che la lunga 
stag one di Gusta-, o Thoeni co
minci ad a.ere sapore di viale 
de. tramonto. Non ci sta bene, pe
ro. il rischio che il turismo in
vernale — sulia scia de. trionfi 
azzurri — si tramuti in un viru
lento campo di battaglia per in
dustrie (quelle del settore e le 
arroganti « multinazionali » piene 
dì quattrini da spendere e di pre
bende da arraflare • poverissime 
di scrupoli) . 

Gustavo Thoeni. al termine del
la splendida e terribile « streif ». 
era livido. Non riusciva a capaci
tarsi che Klammer gli avesse nf.-
tafo 8 secondi • 8 centesimi. Non 
r entrava nella sua mentalità di 
campione abituato a vincere a po
co restio a cercar giustificazioni al 
di fuori del talento. E Plank era 
incredulo osservando i tempi. La 
realtà è eh* su « libere » di più 
di 3 km. le gamba d'acc aio di 
Klammer tono la uniche a «star 

capaci d. dominare eli sci e la 
pista Gì. a t- vanno per forza 
d'incrz a e sul f.io delle risorse 
del mestiere e de! ta'cnto (quan
do c ' è ) . Klam-ner può esser bat
tuto su discese brevi e su a.luci-
r.ar.t. autostrade come quei.a di 
Sch'adming p.u adatte ai kamikaze 

« LA S I T U A Z I O N E » - Al mo 
mento restano tre « giganti » ( i l 
p-imo è quello di Zwiesel che sa
rà corso oggi, in TV alle 9 la 
pr ma • march* » e a..e 12 la se 
conda), due « speciali » e una 
• libera > I! grandioso Klammer 
e fuori gioco Stenmark. f a v o r i s 
simo per la v.noria d, Coppa, do 
vrà limitarsi a controllare Gros 
nelle tre gare di slalom gigante. 
E Thoeni? Prat camente ha poche 
frecce al suo arco. I l suo scarto 
di 2 6 punti dal gelido svedese 
pare mcoimab.le. Per riaprire il 
d,scorso bisognerebbe che oggi si 
avesse il duplice evento di un 
successo di Thoeni e di una ca
duta di Ingemtr. M a non voglia
mo fare gli stregoni. 

quello delle Lotus. 1 cui due 
piloti. Peterson e Andretti. 
hanno avuto la singolare 
disavventura di scontrarsi 
fra di loro eliminandosi a 
vicenda. Ma anche prima 
dell'incidente, verificatosi al 
sesto Ciro, le macchine era
no apparse fra le più lente. 

Abbastanza deludente pure 
la prestazione della Williams. 
almeno per quanto riguarda 
Jacky Ickx. Come si sa il 
belga disponeva della mac
china con cui Hunt ha di
sputato il campionato delio 
scorso anno con i colon del
la Hesketh. una vettura che 
si era dimostrata assai com
petitiva nelle mani del pi
lota inglese e che con l'ex 
ferra rista e finita ottava ad 
un giro senza essere mai 
stata nel plotone delle pri
me. Ben diverso giudizio me
n t a invece il nostro Zorzi. 
che. con una Williams vec
chio tipo, e sempre s tato 
davanti a Ickx, il quale poi 
lo ha superato nel finale 
quando l 'italiano è s ta to co
stret to a rallentare per un 
guasto all'acceleratore. 

Degli altri italiani, e cioè 
di Brambilla e di Lelia Lom 
bardi non si può dire nulla 
che già non si sappia I due 
piloti si impegnano, ma le 
loro March troppo spesso li 
tradiscono. C e solo da spe
rare che nelle prossime gare 
s. possano vedere quei prò 
grossi che si dice le mac 
chine abbiano fatto nei 
mesi di vigilia. 

In definitiva, chi ha ri
spettato il pronostico sono 
state ancora le solite Mcla-
ren, le Tyrrell e la Shado'-v, 
che nei confronti della Fer
rari sono apparse le più com
petitive. Per queste macchi
ne si può dire che il di
vario con le vetture di Ma 
ranello è r imasto Immutato. 
Quindi, se si considera che 
le Ferrari sono s ta te ulte-
normente migliorate, si de
ve concludere che anche 
Mclaren. TyrTel e Shadow 
hanno fatto dei progressi. 

r. m. 1 Giuseppe Corvetto 

La Juventus continua a ve 
le spiegate il suo cammino a 
dimostrazione di come non 
ha e non abbia mai avuto b; 
sogno dei « regalucci » di 
chicchessia. Ora la « vecchia 
signora » si appresta a lau
rearsi campione d'inverno. 
girando oltre «quota 24». 
Sarà battuto casi i! suo stes
so record ottenuto nel '71'72. 
e di Fiorentina (1934-'35). 
Cagliari (T>8'69) e Milan 
(1970 71). Alla Juve resiste. 
per il momento, .soltanto il 
Tonno, e non crediamo che 
domenica prossima ì bianco
neri incappino m qualche 
disavventura con il Perugia, 
mentre i granata qualche ri
schio potranno correrlo an
dando nella tana del Cesena. 
I romagnoli continuano tran
quilli la loro marcia, mentre 
i partenopei continuano a 
deludere essendosi lasciati 
imporre il pari dal Perugia, 
dopo essersi trovati in van
taggio per 2-0. 

E' la solita storia: gli uo
mini di Vinicio si esprimono 
al meglio soltanto allorché 
giocano secondo le loro pre
rogative. Ne! momento in cu; 
vogliono difendere il risulta
to si smarriscono e subisco
no. Al termine dell'incontro 
con i « grifoni » il Napoli ha 
presentato una riserva scrit
ta all'arbitro, in quanto Ju
liano è stato colpito da una 
bottiglietta, e quimJi ha gio 
cato in condizioni menomate 
Ciò in base all 'art. 19 del re 
golamento di disciplina, il 
quale però dava facoltà al
la società partenopea di pre
sentare !e sue r imostrante 
24 ore dopo la disputa del
l'incontro. La società parte
nopea ha poi inviato al giudi
ce sportivo dello Lega un tele
gramma « avverso la regola
rità della gara perché il no 
stro giocatore Juliano è stato 
colpito alla regione addomi
nale da una bottiglietta di ve
tro lanciata da uno spetta
tore locale» (in quel momen 
to il risultato era sul 2-1 o 
favore del Napoli, n.d.f) . 

Domani sarà il giudice 
sportivo Barbe a sentenziare 
in base al referto dell'arbi
tro Menicucci. Se veramente 
Menicucci ha riscontrato la 
ridotta efficienza di Julia
no il Perugia potrebbe cor
rere il rischio di vedersi de
cretare la sconfitta a tavo
lino per 2-0. Stando però ai 
resoconti dei giornali non ci 
sembra che esistano gli 
estremi per una sentenza del 
genere; tutt 'al più si potrà 
parlare di multa. 

La Fiorentina ha fatto un 
ulteriore passo avanti sulla 
s t rada della tranquillità, in
guaiando ancora più il Ca
gliari di Riva. 

Grosse delusioni sono ve
nute. invece, dalle squadre 
romane. La Roma non è an
data oltne il pari con l'Inter. . 
un ' Inter rabberciata e facil
mente ha tt ibi le. Ora se è 
vero che l'assenza di « capi
tan » Cordova ha influito 
non poco sul rendimento dei 
giallorossi. le scelte operate 
da Liedholm ci sono appar
se molto discutibili. La pnn-
cinale è quella di non aver 
raschiato un attacco a tre 
punte. scegliendo l'acerbo 
Bacci invece che il più esper
to Pellegrini, per rilevare lo 
sfortunato Spadoni. 

Non è la crisi ancora, ma 
il passo è breve anche in vi
sta de: due scontri esterni 
con Ascoli e Cagliari, .squa
dre affamate di punti. Forse 
il ncn t ro di Cordova potrà 
assestare meglio i! centro
campo. sperando nel cre.^e 
re della condiz.ione di Pra
ti. Comunque ulteriori passi 
falsi potrebbero far "splode 
re la Santa Barbara del mal
contento. e non solo tra i ti
fosi ma persino in seno al 
Consiglio della società. 

La Lazio continua imper
terri ta a ricalcare l 'annata 
1970 71 nella quale scivolò :n 
Sene B Si d:ra che la squa
dra non corre questo rischio. 
in quanto sulla carta appan-
b^nt- attrezzata per to^liers. 
dalia pe.ite. ma intanto •" 
li. terz'uìtima con :1 baratro 
spalancato alle spa'le. 

E" anche \oro che a far 
coltivare speranze soccono 
no : due consecutivi imueim: 
.ntern: con Como e Samp 
Ma non sarà facile superare 
que.-t: scosi., perchè le a\-
versar.e lottano anch'esse 
per non retrocedere Scoi". 
to r tan te no: '.a s e n a a i 
qua e M a e.-1 re-li: e Wilson 
hanno dato v:ta :n TV. do 
memea sera. Il •< j'accuse >. e 
s ta io profuso a piene man.. 
e non soltanto per le scelte 
d'"";!.! campasna a^qust!. e 
qu:nd. impilo.tamente con
t ro Cors:n: m.» p r s . n o ne: 
confront: d: tutta la squa
dra. nascondendo.-, p r ò d f 
tro il paravento d. non sp^ 
cif.car" d: qua'.: g.oc.i'or: > 
trattasse. 

Ne", a scorsa .-«•:!iman.* a 
'< paeare » e stato D'Ami. ••. 
eh. sarà nella p^Airn. i? Or 
ma: s: va avant: .t colpi d. 
«sciabola- , ma e: s: d:mer. 
t.ca troppo sposso come "a 
ma.at t .a del bra \o Maestre'. 
1: avesse eor.diz.cfiato '.<i 
scelta dr. nuovo tecnico, co 
me .-.: fos^e impostata una 
campagna acquisti dando per 
defin:t:va la i fuga » d: Ch: 
nagl:a: stendendo pò: un 
pietoso velo sulla i politica *> 
dei vari d.ngenti b:ancazzur 
ri. Ma che nel momento del
la nflessione. della ricerca 
di un mimmo di serenità si 
avessero, invece, reazioni co 
si pelle pelle da parte di 
due persone responsabili 
quali Maestrelli e Wilson, 
non sta forse a dimostrazio 
ne del marasma che esiste 
nella Lazio? 
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Lettere 
alV Unita: 

Più faziosi 
i notiziari 
radio e TV 
Cara Unità, 

voglio richiamare la tua at
tenzione sul peggioramento 
galoppante dei notiziari della 
RAI e dei telegiornali. Data 
la mia attività — sono un 
sarto artigiano — un trovo 
a seguire sia i giornali radio 
che i telegiornali. Ebbene, ho 
notato che anziché avere un 
pluralismo di in formazione, 
inteso come ricchezza di no
tizie illustrate da diversi pun
ti dt vista, ti radioascultato 
re è obbligato a sciropparsi 
informazioni che poi la realta 
dimostra essere del tutto in
fondate oppure condite sem
pre e soltanto secondo il gu
sto americano. 

Ti faccio due esempi. L'ut 
tima gravissima crisi libanese 
è stata per tre giorni di se
guito presentata esclusiva
mente come invasione siriana, 
come massiccio passaggio di 
frontiera di colonne superar-
mate di migliaia e migliaia di 
palestinesi regolarmente in
quadrati nell'esercito sirtano. 
Questo fino al penultimo no
tiziario; fino a quando, ciac, 
neppure la RAI-TV ha potuto 
ignorare che c'era stato un 
accordo per la cessazione de
gli scontri, accordo che è sta
to sicuramente preceduto da 
incontri e trattative di cui pe
rò i radioascoltatori non han
no saputo mai niente. 

La sera del 2'i gennaio, al 
telegiornale, a proposito del
l'Angola, i cubani che aiutano 
il Movimento di liberazione 
popolare a consolidare e di
fendere il nuovo potere anti
colonialista contro t ribelli 
sostenuti dal Sudafrica razzi
sta, sono stati sprezzante
mente definiti « mercenari », 
secondo una logica che fu dei 
fascisti nei confronti di chi 
accorse in Spagna ad aiutare 
il popolo spagnolo contro i 
generali sediziosi e che fu 
propria degli americani quan
do lamentarono l'intervento 
di reparti cinesi, a ftanco dei 
coreani, contro l'invasione 
yankee della Corea. 

Potrei continuare negli e-
sempi, ricordando l'intenso 
ritmo con cui vengono messi 
in onda programmi antisovic-
tici con l'obiettivo di fare del
l'anticomunismo a buon mer
cato. Credo proprio che que
sto nuovo corso della RAI-TV 
debba essere guardato da vi
cino dal nostro giornale dato 
che t notiziari della radio e i 
telegiornali sono sicuramente 
i giornali più a diffusi » in 
Italia verso i quali, oltretutto, 
noi utenti non abbiamo alcu
na possibilità di rivalsa. Co
me compagno sento molto la 
necessità che /'Unità sis por
tavoce non solo delle nostre 
proteste di utenti, ma anche 
delle contestazioni che noi 
come comunisti abbiamo da 
fare nel merito di quanto la 
RAI-TV va dicendo. 

ROBERTO BALZARINI 
(Brescia) 

Chiede che si parli 
anche dello sport 
dilettantistico 
Cara Unità, 

quello su cui vorrei inter
venire è un vecchio tema sul 
quale si è molto dibattuto, 
ma che non è stato mai ri
solto: parlo de/f'Unità del lu
nedi ed in particolare delle 
sue pagine sportive. Ogni lu
nedì il nostro giornale (come 
gli altri) dedica molte pagi
ne alle attività sportive (cal
cio, pallacanestro, ciclismo, 
ecc. ecc.) ma sempre nel cam
po professionistico, senza in
teressarsi dell'UÌSP e di al
tre attività dilettantistiche 
che molto fanno nel campo 
dello six>rt a livello popola
re. Io penso che un giorna
le delta classe operaia deve 
occuparsi anche di questo 
sport per così dire minore, 
che va avanti con molti sa
crifici di modesti lavoratori. 

Noi della IV Circoscrizione 
abbiamo costituito il « Comi
tato dello sport h con l'ade
sione della maggioranza del
le società dilettantistiche del
la zona, per rivendicare pres
so le autorità competenti la 
costruzione di attrezzature 
sportive, purtroppo fortemen
te carenti nella Circoscrizio
ne stessa Queste società han
no una grande funzione per 
lo sviluppo dello sport dilet
tantistico. ma il lunedì non 
vedono mai nel nostro gior
nale pubblicati qualcosa del
la loro attività, salvo noti
zie che interessano società 
professionistiche. 

Io proponpn che il nostro 
giornale pubblichi notizie che 
riguardino lo sport dilettan
tistico e popolare. Infine, sa
rebbe utile che /Unita orga
nizzasse un'inchiesta sulle at
trezzature sportive pubbliche 
e private a Roma, per arri-
tare alla costituzione di «Co-
mititi per to sport » anche 
nelle altre Citcoscrizioni (il 
suaqerimcnto naturalmente, 
tale per tutte le città che 
hanno pagine di cronaca lo
cale). 

RENZO PICCHETTI 
(Roma) 

Figli e figliastri 
fra i sottufficiali 
della polizia? 
Ccrj Uni'a, 

siamo un folto gruppo ài 
ex sottufficiali dell'Esercito 
succcssiTAmcnte passati nel 
Corpo della PS. dove attual
mente rivestiamo il grado di 
maresciallo dt 3 a e di 2 a cUis 
se. Noi abbiamo subito e su 
biamo una palese ingiustizia 
(nella nostra condizione si 
trovano circa un centinaio di 
sottuflcialt di PS). Con ama 
rezza dobbiamo constatare 
che — mentre st allunga sem 
pre più l'elenco delle catego 
ne dt personale del Corpo (ei 
appartenenti alla PAI e alle 
vane milizie fasciste, ex sot 
tufficiali di altre Forze armate. 
ex combattentiì che hanno pò 
tuto fniire di appositi prorrr 
dimenti che hanno consenti 
to e consentono « ope legis » 

o la progressione di carriera 
o di conseguire altri benefici 
— gran parte di noi (« nati 
nel corpo ») non soto non ha 
avuto alcun beneficio di leg
ge. ma è stata, è e sarà dan
neggiata proprio dal prolife
rare di certe leggi e leggine, 
volute dal governanti. 

Tali pfovvedimenti settoria
li vanno creando una situa
zione dt profondo disagio e 
suscitano malcontento e ten
sione tra gli appartenenti al 
Corpo di PS II co'mo di tut
to ciò è stato ragpiunto con 
la legge IO ottobre 1974 n 496, 
art. 10, con la quale a tutti 
gli ex sottufficiali dell'Eserci
to. attualmente nel Corpo di 
PS con il grado di « appun
tato ». viene ricostruita la car
riera promuovendoli, ipso fac
to, marescialli. Da questo 
provvedimento vengono però 
esclusi gli ex sottufficiali del
l'Esercito attualmente nella 
Polizia che non abbiano il 
grado di appuntato. 

In conseguenza di ciò si so
no creati casi assurdi coma 
questo. Due sottufficiali del
l'Esercito. entrambi nella PS, 
uno col grado di appuntato e 
l'altro di vice brigadiere o 
brigadiere: al primo viene ri
conosciuta la carriera con la 
promozione a maresciallo; al 
secondo non viene concesso 
nessun beneficio e può vent
re scavalcato nel grado. Non 
vi sembra che questa ingiu
stizia debba essere riparata? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Mandiamogli libri 
CIRCOLO della FGCI « Luit 

Corvalan », Verbicaro (Cosen
za): « La campagna elettora
le amministrativa ci aveva vi
sti protagonisti principali. Su 
venti seggi ti risultato era 
stato il seguente: DC 9, PCI 
X. PSI 3. Dopo ben 25 anni 
di dominio incontrastato del
la DC, la sinistra ha conqui
stato il Comune. La sezione 
è aperta dall'ottobre del 1974 
ma siamo ancora sforniti di 
tutto. Ci mancano libri, ab
bonamenti ai giornali. Ci po
tete dare una mano? Indiriz
zare a: Giovanni Guaragna, 
via Impietrata 1 ». 

CIRCOLO della FGCI «To
gliatti », piazza S. Croce 5, 
Palo del Colle (Bari): «Siamo 
una giovane sezione di giova
ni comunisti, il 15 giugno ha 
dato una spinta al nostro en
tusiasmo e alla nostra volontà 
di lottare per una società più 
giusta e rinnovata. Trovando
ci in assoluta mancanza di 
materiale (libri, opuscoli, ma
nifesti, riviste), lanciamo ai 
compagni di tutta Italia un 
appello, un invito ad aiutarci. 
Vogliamo infatti avere una 
FGCI sempre più forte. Rin
graziamo per la collaborazio
ne a. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale. Il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonia GUERCI, Genova-
Sturla; Vincenzo BONDIOLI, 
Bologna; dott. Giuseppe LO-
CATELLI, Milano; Silvio 
BOMBARDI, Cuneo; Pietro 
PADOVA, Milano; Vittorio DI 
MARTINO, Busto Arsizio; Di
no GLODER, Krefeld -Fisch-
ehi; Riccardo LIVERANI, Bo
logna; Sergio VARO. Riccione; 
Giorgio e Lara GUALANDI, 
Bologna (che ci mandano per 
conoscenza una lettera di pro
testa alla loro società assicu
ratrice auto perchè a nono
stante dal 1971 non gli abbia
mo mai fatto sborsare una li
ra, adesso invece di premiar
ci ci aumentano addirittura 
la tariffa»); UN GRUPPO di 
soldati. Peschiera (descrivo
no le pessime condizioni dpi 
carcere militare, sia per i de
tenuti sia per i soldati, e sol
lecitano un Intervento per una 
reale applicazione della rifor
ma carceraria). 

P.M., Arzachcna (a Siamo ar
rivati al massimo della jta-
zicnza: un locale modesto, 
senza riscaldamento costa an
che centomila lire mensili; un 
operaio non ha la possibilità 
dt pagare tale somma tergo-
gnosa. Si ponga freno a que
sti illeciti profitti »); Ansteo 
DEGLI ESPOSTI. Porretta 
Tenne (« Sono rimasto allibi
to nel leggere sull'VmXh l'ar
ticolo intitolato "Un hippy %-
roe posttito" nel quale si fi
nisce con l'esaltare : capello
ni a Mosca. Ora chiedo, come 
si fa a fare il socialismo con 
dei vagabondi? -»»; Antonio E-
S POS ITO, Soceavo UE' do
veroso pensare anche al modo 
di far avere la pensione a ra
lenti professionisti come gli 
allocati, però non facendo pa
gare 1000 lire a chi va a chie
dere un certificato penale»). 

Silvio V., Firenze «ir.Sj dice 
in conttnuazione da parte dei 
nostri avtersan che il Parti
to comunista non e democra
tico Ricordino bene lor ai
gnori che se in lidia non ci 
rosse stato un Partito comu
nista cosi torte, la democra
zia avrebbe già fatto una brut
ta fir.ci,); VX EMIGRANTE, 
Venezia (filo un fratello che 
e nei carabinieri, in servizio 
a Ijodt. Quando rientro dal
l'estero per le tene, egli mi 
racconta le pessime condizio
ni di vita r:\crt ate a lui e ai 
suoi commilitoni. Perche t co
munisti non danno una mano 
anche a questi militari, pure 
loro figli del popolo? »); Mas
simo CASTELLANI. Bologna 
fse ci avessi indicato l'indi
rizzo. ti avremmo inviato il 
resoconto del discorso del se
gretario del PCI all'ultimo 
congresso della FGCI. nel qua-
le puoi trovare una risposta 
alle domande che ti poni). 

Scrivete lettere b i r r i . Indicando 
ron r h l a m z a nome, cognome r In-
dirtrrn. Chi desidera che In calce 
non rompala II proprio nome, ce 
lo precisi. 1 * lettere non Armate, 
o sitiate, n con firma lllrtirlbile, 
n che recano la «ola Indicali one 
• I n tnrppo di . . . • non rencono 
pubblicate. 
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